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QUOTE SOCIALI

Ai Soci non ancora in regola con le quote d'associoaione, uiene

allegato al presente Notiaiario un modello di uersamento in
Conto Corrente Postale (n. 13397104 intestato a Giouane
Montagna - Via S. Ottauio 5 - 10124 Torino,
Superfluo ricordare ai Soei che una loro euentuale uisita in sede

è sempre gradita.

Le quote sociali sono le segaenti:

t-*-*-*-*-*-*-*-*-*

LE VACANZE ESTIVE ALLO CHAPY

come di consueto, 1a Sezione di Torino concede rruso dei Iocari e deI
la cucina della Casa per Ferie N. Reviglio, a tutti i Soci deLLa G.M. in
negola con 1a quota 1983.

I Sigg. Accando, soci delLa nostra sezione, si pnestano gentilmente
a svolgene i lavoni in cucina, mentne un gruppo di presenti ai turni prov
vedenà ad effettuane g1i eventuali rifonnimenti.

Er stato valutato che il costo settimanale per ogni turno si aggina

- ordinari

- aggrègati

L. 10.000 -L. 5.000 -



sulle 120.000 lire mentne allratto dellrisorizione del periodo pnescelto,

ogni sQcio dovnà versane Ia'§omma di rJ 50"000 per turno quale antici.po

pen ltacquisto dei rifornimenti"
Le iscrizioni sono aperte dal 10 giugno p'v'
La Casa sar.à apenta dal 10 1ug1io a1 21 agosto per un totale di sei

settimane" I1 periodo dal'21 aI 28 agosto' con una pnesenza minima di 10

persone, il N" Reviglio nesta aperto a disposizione di quei soci che vo-

gliono trascornere una settimana in conduzione diretta (senza cuochi). In

questo caso la quota è di 1.45"000 e sanà a cura dei pantecipanti 1a pra

tica in cucina e relativa pulizia dei locali"

ROCCIAMELONE

sul finire dellrestate, sabato 27 agosto, sananno inaugur"ati uffi-
cialmente i rifugi della vetta e di Cà dtAsti completamente ninnovati.

I1 programma è stato parzial1nente ultimato e 1a grande mole di lavoro, im

pegno e sacrificio pnesenta ora 1a sua nealizzazione.

uniti agli amici della Diocesi di susa, allrANA, a tutti i collabona

tori che in questi anni hanno profuso gionni di Iavoro e di fatica, ci

troveremo Iassù a necitare una pneghiena di ringnaziamento a1la Madonnà

del Rocciamelone.

It progratnlna della manifestazione ver"rà indicato ai soci e trasmesso

a tutte 1e Sezioni pen una massiccia e significativa adesione.

SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA

La settima edizione di questo impontante incontro avr à luogo dal

28 agosto al 4 settembne, neI suggestivo Gruppo delle Pale di San 14antino.

0spiti della sezione di ver.ona che si accolla iI peso de1la organiz-

zazione, rivolgiamo lrinvito ai sòci per uÈa buona partecipazione in ca-

picordata e presenza attiva.
Coordinator"e della settimana sarà 1a guida alpina Silvano Vinco, e-

sperto e generoso uomo di montagna.

La Sezione, come nelle passate edizioni, fornirà ai partecipanti un

contributo pen le spese sostenute.

Iscrizioni in Segreteria.



RADÙNO INTERSEZIONALE I983

0nganizzato dalla Sezione di ['loncalier"i nei gionni 10 e 11 settembne,

sarà incentrato sulla inaugurazione del nuovo bivacco posto ai passaggio

superiore del Gelas, sulla cresta nord-est deLla Chafr"ion a quota 2710.

I Soci sono invitati a questo importante e significativo incontro al
pinistico situato in una meravigliosa cenchia di montagne.

Iscrizioni in Segreteria.

PROGRAIiIIIIA:

Sabato t0 settembre

* ritnovo presso la Casa pen ferie della Giovane llontagna a S.Giacomo di
Entnacque

- formazione delle cosritive - pranzo e pantenza dei parteeipanti alla gi-
ta B

- cena e pàrtenza dei partecipanti alla gita C

- pernottamento

Domenica 11 settenbne

- sveglia or"e 5

- colazione

- ore 5,30 partenza dei partecipanti alla gita A

- one 10,30 ritrovo aI bivacco di tutti i partecipa'nti
S. lilessa e inaugurazione deI bivaceo

- pranzo al sacco d ritorno a S. Giacorno di Entracque 
.,:l

Si avvisa che Ia casa per ferie di S. Giacomo è apenta dal sabato mattina
10/9 aÌ lunedì sera 12/9; eiò per fàvorire in panticolar.modo i Soci c{re

provengono da Sezioni lontane.

La Sezione di l,loncalieri, nellrintento di favor ine iI maggior numero di
pantecipanti, cercherà nel limite del possibile di contenere i costi di
partecipazione.

GITA A - Pantenza da S. Giacomo domenica 11 settembre.
ore 5,30 per i1 Pian del Rasour - Gnange Pantacnous, circa 4 one su sen-

tieno tracciato, gita che non pnesenta difficoltà.

GITA B - Pantenza ore tr4 sabato 10 settembne pen iI Rifugio Pagani, cena

e penno.ttamento; domenica 1t sveglia alle one 7, salita alla Cima l,laledia



pen i1 canalino e pnoseguirnento pen il bivacco ljloncalieni - media diffi-
coltà - occonrono namponi, picozza e conda. Posti limitati a 15.

GIIA C - Partenza ore 20 sabato 10

e pernottamento; partenza domenica

tnaversata dei ghiacciai dei Gelas

lieni; media difficoltà, occonnono

ti a 30.

settembre per il Rifugio Soria - cena

11 alle ore 6 per il. colle delIa l'!aura,

e proseguimento pen L1 bivacco lilonca-

ramponi, picozza e corda. Posti limita

LA NOSTRA SEDE

AlIa presenza del Presidente centr ale dr. Pesando, degli amici delLe Se-

zioni di Ivnea, lt,loncalieni e Pinerolo, del Conpo Nazionale delSocconsoAl
pino, del Club Alpino Italiano, de1la GEAT, e di circa 150 fr a soci e sirn

patizzanti, sono stati inaugunati i locali della nuova sede, benedetti
da Don Secondo Tenderini e Padne 0norato,

Erstata una senata di amicizia e di aÌlegnia, fna giovani ed anziani,vec
chi e nuovi soci.
La Sede è quindi pronta a nicevere anche i soci più r"efnattari ed esigen-

ti.
Un gnazie ulteniore a quanti hanno collabonato a1la niuscita della serata
ed ai cortesi sottoscnittori (SiSS. Buscaglione, l'leIiga, Rosazza, Capret-
ti, Pnosenpio, lr1affei, Ravelli, Sol.era 1., Rossetto G., Isacco, Lajolo,
l'{arocchino, Degior.gi, Ponzio.

ATTIVITA' PREVISTA

PROSSIME GITE

4-5 GIUGNO \/rs0L0TT0 (rsca m)

Località di partenza: Castello di PonteChianale (tOOf m)

Disliveilo in salita:10 gionno 847 m - 20 gionno 898 m

Tempo di salita : 1o gionno 2 one 30t - 20 giorno 3 or^e 30r

Difficoltà : F i1 pnimo gionno - ?o giorno AD necessar.i: corda,
picozza e nalnponi

Penconso: 10 giorno: percorrene da Castello di Ponte Chianale i1 vallone
di Vallanta salendo lungo iI fianco destr o or.ografico per pendio dapprima

ripido e poi pianeggiante. Attnavensato i1 tornente si procede su di una

mulattiena che sale dolcemente verso iI fondovalì.e; lasciato a sinistna il
sentiero che sale a1 passo della Losetta si perviene al nifugio Gagliardo

l+



Dinettoni di gita:

l,lezzo di tnasponto:

ne (2450 m). - 2o giorno: daI rifugio si percorre un canalone detnitico e

si sbocca sullrampia rnorena del ghiacciaio di Vallanta. Superato un ripido
pendio instabile della fronte morenica ci si inoltra se1npre più neì vallo-
ne deIIe cadr eghe; lasciata la traccia che va ai coIIe, presso lrultimo ne

vaio, ci si immette nel canalone Coolidge, pen neve e detniti, si attacca

no le rocce in cima al cono e si sale per iI canale stretto e ripido. SuPg

rato un salto di rocce ripide si continua pen una facile crestina lungo iÌ
fianco desino orognafico del canale e si naggiunge così lrintaglio a Poca

distanza dalla vetta deI picco !'lontaldo.

Ritrovo di partenza: Corso Stati Uniti angolo Corso Re Umberto

alle or"e 8,00 di §abato 4 giugno

C. Barbi - telefono 77.57.33

P. Ravelli - telefono 87.64.24

E. Rocco - telefono 749.01.03

auto private.

18-19 GiUGN0 - LEVAr{NA 0RIENTA!-E (rSSS rn)

Località di pantenza: Fonno Alpi Graie (tzts m) - Rif. Daviso \2270 nJ

Dislivello in salita:10 giorno: 1051 m - 2o giorno 1285 m

Tempo di salita : 1o giorno: ore 2,30 - 2o giorno ore 3'30/4

Difficoltà : elementane al rifugio - nredia alla vetta

La Levanna 0r"ientale è una montagna massiccia, caratteristica pen Ia Iun

ga cresta sommitale, quasi orizzontale,ben visibile dalla Val Grande e da

Torino- Gode di un panonarna str"aordinario ed il suo itinerario di salita
potnebbe presentane, in condizioni di forte innevamento, qualche difficol
tà nel superamento de1 caratteri§tico glacio-nevato superiore. 0cconrono

picozza, ramponi e corda.

Per quanti non interessati dalltascensione aIla Levanna,è pos!ibile efiet
tuane alcuni itiner"ar"i escursionistici interessanti.

Ritrovo di partenza: Sede alle ore 13,30

Direttori di gita: Franco Bo - telefono 309.50.88

Roberto Rosso - telefono 35.25.61

!{ezzo di tra§pQr"to: arrto private
Tenmine ultimo di prenotazione: 9 giugno 1983



2-3 LUGLI0 - GRANDE R0USSE (3607 lIì)

Località di partenza: Uselere (tZAO m) Valgrisenche

DisliveLLo in salita: 1o gionno: t070 m - 2o giorno 757 per: Punta Nord

702 per punta Sud

Tempo di salita : 1o giorno:3 ore - 20 qionno 2 + 3 or"e

Difficoltà : F il 1o giorno - AD il 20 giorno - necessari conda,

picozza, namponi

Percorso: 1o giorno: lasciata ltaùto a Usel6re al fondo del Lago di Beau

regard, si sale,per, facile sentiero sino aIle Aipi di 14ont Forciaz {Zl,Aa

metri). Di qui, per pendii dapprima più ripidi e poi più do1ci, ci si pon

ta sulla rnorena di sinistra del Ghiacciaio di l.lont Forciaz e si perviene
al Bivacco L. Ravelli (m 2S60). - 2o gionno: lasciato iI bivacco molto
presto, si nisale il.cTnqlone di ,neve e ghiaccio con percopso i1 più ver
ticale possibile, tenendosi a ridosso del costone noccioso che scende da.l

Colle della Gnand Rousse. II pendio, dapprima più dolce, sopra Ia cr.epac-

cia terminale si fa via via più ripido fin sotto al colle. Di qui vi sono

due alternative: Ia punta Sud della Gnand Rousse, con un br.eve tnatto suI
lraffilata cresta nevosa (lO' - PD) e ia punta Nond, che si raggiunge per
facili roccette e con qualche passaggio. un,por esposto 1tS, - nO). Dalla
vetta spettacotrare panonama sui massicci del Bianco e del Gran Paradiso.
Per i più bnav:i. da segnalare che Ia vetta della Grand Rousse può esseRe

raggiunta anehe dalla cnesta nord, con arrampicata di cir"ca 3 ore su roc-
ce non senlpre solide (AD).

Ritrovo di partefrza: sabato 2 luglio - Corso Stati Uniti ang.Co.rso Re

berto alle one 8,00

Direttori di gita: F. Ghiglione - telefono 35.93.91

P. Rar,relli - telefono 87.64.24
l{ezzo di tnasporto: auto private
Terrnine ultime di prenotazione: 30 lugli.o:

16-17 LUGLIO - GRANDE CASSE (3855 M)

Um

Località di pantenza:

Dislivello di salita:
Tempo di salita :

Difficoltà :

6

1o gionno Iermignon

1o giorno: rir 208

1o gionno: ore 2,30

salita su ghiacciaio
cozza, ramponi e. . .

- 2o giorno Rif .FéIix. Faune

2o gionno: m 1340

- 2o giorno: ore 4,30

pen buoni aipinisti (corda,pi-
carta dridentità)



Questa gita sarà effettuata in una località che, pur non essendo lontana

da Torino, è poco fnequentata dagli alpinistitrnostnanitr; si percorrerà u

na delle zone rnolto belle del panco nazionale della Vanoise e dalIa vetta

i1 panorama è veramente superbo (pen quel giorno la direzione gite garan-

tisce una visibilità penfetta, pen Ìo meno allrinterno deÌ rifugio!)
to giorno: in auto da Tonino per i1 colle del Moncenisio (o traforo deI

Frejus) fino a Iermignon (t, too;; poco prima del paese da un tonnante si

stacca sul1a destra una str"ada molto panoramica che, dai 1300 metni di Ter"

mignon, si inerpica fino ai 2307 metri di Bellecombe.

Lasciata lrauto si arriva con percorso pianeggiante, su strada vietata a-

gli automezzi, al rifugio du Lac (ZlO+ m), e quindi, in leggera discesa

(ossia con duna salita i1 giorno successivol), ai chalets Entre deux Eaux

(ztol m) da dove il sentieno supena una ripida bastionata fino allrimboc-

co dellrampio vallone pianeggiante al fondo de1 quale è ormai visibile iI
Rifugio Fé1 ix Faune al colle dei Ia Vanoise (ZStS m) .

E'possibile, pen i più pigni, raggiungere i1 nifugio con una marcia più

breve da Pnalognan (impianti di nisalita) ma con un pencorso sensibilmen-

te più lungo in auto (oltne 200 km).

2o giorno: 1a maggior parte de1 percorso è vislbilissima dal nifugio. Si

costeggia verso sud iI Lac Long e si mettono i r"amponi per attaccare sul-

1a sinistna i1 pnimo salto deI ghiacciaio des Gr"ands couloins; poc0 dopo

la pendenza diminuisce e si anniva facilmente alrrplateau moyentt(0re2,30

da1 rifugio).
Il ghiaceiaio si raddnizza sensibilmente ed in unlaltra ona e mezza si ar

riva a1 colletto supeniore da dove una panonamicissima cnestina di neve

ci condurrà in vetta (one 4,30 daI rifugio).

Ritrovo di partenza: Conso Stati Uniti an9. Corso Re Umberto

0irettori di gita: Pien l'lassimo Ponsero-Giongio Rocco (749.01.03)

l.lezzi di trasponto: auto private

3_4 SETTEl/tBRE _ TSANTELEINA (3601 m) GRANTA PAREI (3387 M)

Looalità di partenza:

Dislivello in salita:
Tempo di salita:
Difficoltà:

Pencorso: da ThuneÌ si

ThuneI (tazs ,n)

1o giorno 406 m - 20 gionno 13i6/1102 m

1o giorno ore 1,30 - 20 gionno ore 4 + 6

buoni alpinisti (corda, picozza, ramponi)

prende i1 sentieno che in lieve salita per"corre i1



fondovalle e naggiunge Ia stnada intenpoderale poco prima de1 ponte sulla
Dora di Rhemes di qui in mezzrora a1 Rif" Benevolo (2285 m). oal Rifugio
si attravensa un vècchio ponte sulla Dora e lasciate a destra le rovine
di vecchie baite si risale una ripida spaIla che porta sulla larga cresta
che divide la valle di Rhemes dalla comba GoIetta" Si perconre in lieve
salita questo cnestone fino a1 segnale di S" Bennardo (tOOS m) che si la-
scia sulla sinistna per risalire in lieve pendio il ghiacciaio di Goletta
fino allo scivolo scendente dalla Gnanta Parei. A questo punto colono che

intendono saline aIla Gr anta Parei attravensenanno 1a cnepaccia tenmina -
le e per Io scivolo ghiacciato e poi pen facili rocce alla vetta (gSgZ m).

CoLono che intendono salire alla Tsanteleina pr oseguiranno in legger"a di-
scesa fino a1 colietto Tsanteleina (StS+ m) quindi per il ripido pendio

ghiacciato Nord alla Vetta (3601 m).

Ritrovo di pantenza: Sede aI Le ore 1 4,00

Direttori di gita:

tlezzo di tnasporto:

Adami telefono 606.23.83

Buscaglione teIef. 39.66.80

auto pnivate.

SERATE IN SEDE

Grazie allrintenessamento di Gianni sono stati proiettati in sede il film
rr0ltre 1a vèttatt di sci-aìpinismo, errcoppa deI mondo (diseesa libera)'r.
llolto interessanti sia pen qualità di ripresa sia cÒme contenuto, peccato
che la partecipazione dei soci in questa occasione sia stata scarsa.

ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

6 !{ARZO - TETE DE CREVACOL

Per Itennesima volta questa stnamba annata sciistica ci costninge a catn-

biare meta e così, dopo molti tentennamenti, decidiamo alle or è 7 di dome

nica 6 marzo di andanci a sgranchire i muscoletti sui pendii della TESTA

CRE VACOL .

Appena scesi dalle auto, un manipolo di supen veloci guidati daÌ solito

8



rrarzil.lo ragazzottorr Fiorenzo si inenpica Lungo Irusuale itinenario; men-

tre i restanti (forse anche arrrrnaliati dalle note musicali pr"ovenienti dal
1o zaino di uno dei capi gita) seguono pen cirtrca un chilometro il fondo

valle e, passando per le Baite l,lendeux, naggiungono Itampio costone che

scende a sud, direttamente dalla punta.

In quattro ore circa tutta Ìa comitiva è in vetta a godere dello splendi-
do panorama estendentesi dal Col Senena al Combin-

Un tempo magnifico e iI sole già abbastanza caldo consigliano però, dopo

due one di abbandonane 1a punta; pen dar modo al Circo Bianco (in questo

caso più Cir"co che mai data la pessima qualità deÌla neve) di esibirsi in
tutti i suoi numeri di Free Style e Ar.te varia.
Degni di nota saranno un tuffo carpiato con ttrezzo avvitamento di un n o n

meglio identificatotrsapeur pompienrtdi itar"tigny e una enjambè con finale
a pelle di leone dirrCucciolot'che avr"ebbe fatto impallidine anche la
Fracci.
Gli altri 41 par"tecipanti si sono cornunque salvati egregiamente e, alla
fine, ci sono stati glonia e onore per tutti.
In piola, a Bosses Ìa teenica di tritaggio è una sola, per cui gIi atleti
trovatisi attorno al tavolo spendono le ultime enengie Ioro nimaste, neI

cercane di agguantare nel minor tempo possibile: salciccie, budini, toma

e pr"osciutto. 
n,'. p.

13 IIARZO - PALESTRA DI BORGONE

Dopo una magnifica settimana accompagnata incessantemente dal sole, 1a ds

menica ci attende al varco con un cielo cupo e una tempenatura tuttlaltno
che primaveri.le; pur con poche speranze, si parte ugualmente. A Giaveno

piove, però non si dispera ancora; ci vuoIe,la neve per convinceregli ar-
dimentosi rocciatori ad invertire Ia marcia e dirottare sulla VaI di Susa.

La pioggia si dirada, e cogì decidiamo di fermarci a Borgone, anche se or

mai è sieuro che i1 sole non ci allieterà con la sua pnesenza. Si fornrano

due gruppi, e mentre iI primo pnosegue nelIa passeggiata, I'altro inizia
a pnepanarsi per lrattacco delle vie nella cava inferione. I capicordata,
improvvisatisi alberi di NataIe, si decorano con nats, moschettoni assor-
titi e rinvii colonatissimi: finalmente si annampica; dalla via normale

.i trpiedi di burrorr, daIle trdita bruciantirralla via di sinistna: ce nrè

per tutti i gusti e capacità, e ognuno è l.ibero di compiere Ie più stnane



ed eleganti eyoluzioni (anche se è irnpossibile appur"ane fino a che punto

queste siano !ntenzionaii). Si continua ad arrampicare f.ino al tardo pome

riggio, quando il freddo induce i pnodi alpinisti a riponne nello zaino 1e

scarpette e lrimbnagatuna.
Silvana Ponseno

20 }IARZO _ I4ONIT PINTAS

In sostituzione del rrcolle del1e Couperr troppo irinevato e penicoloso è sta

ta nipescata Ia gita aI lil. Pintas m.2543.

Quarantuno i partecipanti, giornata menavigliosa e tutti in vetta o al sot

tostante colletto.
La discesa si pnesenta nella parte alta con ottima neve soffice specie nei

canali, poi nelle quote più basse sempre più pesa.nte e bagnata.

ilonostante tutto i più virtuosi riescono ad esibirsi in evoluzioni semi-

acrobatiche su neve fradicia.
A fine gita siamo tutti invitati a casa di Pier l'lassimo al vicino Fnais.

La casa è capiente tna non abbastanza per una comitiva così numenosa. La

buona volontà, I I a1 Ìegria e lrottima menenda ha risolto tutto e 1a sena

si conclude c0n una beIla cantata sulla terrazza deIIa casa"

Essendo 1a menenda offerta totalmente da Pien l.lassimo si è voluto appno-

fittare per raccogliere una sommetta da devolvere al fondo di soiidanietà
alpina.

A. F.

*
Jf ì(

XIXI RALLY SCI ALPINISTICO ALPI OCCIDENTALI - PRAGELATO 21-28 I4ARlO

Dopo una vigilia di vento fneddo e tormenta Ia mattina si p'resenta calma

e serena. Il percorso non écòessivamente impegnativo, Iratmosfena amiche-

vole e senena..

Venti le squEdne par"tecipanti. l

Dopo 1a gara l{es'sa comunitaria, pnanzo e allegria.
Poi 1e prime avvisaglie di quanto fanebbe piacene tacene, ma che niportia
mo per doveng, di informazione.

La giuria ha. interpnetato i1 regolamento - penaltno incompleto - in un mo

do quahto meno discutibile.

10



Reazi.one spnoporzionata dei presunti danneggiati. ParoIe grosse, risenti-
menti, intenvento amaneggiato del nostro pnesi.dente teso a calmane gli a-
nimi.
I1 giudizio su quanto è avvenuto può variare a seconda dei punti di vista
ma ri.mane i1 fatto che iI RalIy è nato per unine nellramicizia e solida-
rietà i soci delle varie sezioni" sanà quindi necessario analizzane Ie va
rie pnoposte per evitare iI nipetersi di fatti spiacevoli.
una nevisione deI regolamento che non dia possibilità di intenpnetazioni
personaì.i.

La discussa classifica è stata - in seguito - nidiscussa e aggiornata e sa

nà pubblicata sulla nivista.
A. F.

*

2-3-4 APRILE - PASQUA AL ilN. REVIGLI0T'

Quarantuno i partecipanti, sopnattutto di Torino e pinenolo.

Un po' di confusione in cucina, ma molta tollenanza e amicizia daparte di
tutti. Questo ritrovo pnesso la nostna casa è stato come sernpne positivo,
peccato che i1 tempo non sia stato particolanmente favonevole ed abbia li
mitato I'attività sciistica.

A. F.

l(

9-10 APRlLE - PIC D'ASTI - VAL VARAITA

Lrintenzione ena di saline al l.l. Fenra poi, visto che la gita in questio-
ne nisultava tnoppo corta (?) abbiamo rrripiegàton suI Pic d'Asti, unà'me-
ta ambita da tutti gli scìàtoii alpinisti con un minimo dirrcanr.ierattal-
1e spalie. l.|a parliamo della salita... Fonse un pormonotona, tra vallon
celli e ripidi e negoJ.ani pendii, lo sguardo fisso su quella cuspide noc-
ciosa; noi anniveremo lassù questroggi, ci arnivenemo se non conriamo
troppo.... !

0ra siamo aIla sella drAsti, dentno J.a maggionanza di noi Ia voglia di sa

lire in vetta. Lasciamo gli sci, iniziamo a saline per un ripido canale
nevoso, poi per una cnesta di roccia insicura fino sulla cima, a 3219 mt.
siamo pnoprio in punta, Ìo confermano centi atteggiamenti dei partecipan-
ti; Pienmassimo. si ò addor-mentato, Robènto urla e gesticòla, tutti SIi
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altri abbanbicati a1la piccola croce scattano foto ricordo'
poi, Ìa discesa, curve un por for zate nella neve marcia e capitomboli pen

tutti.
ila ognuno di noi esprime la pnopria gioia e voglia di muovensi, di essene

ancona in montagna con gIi amici"...
II sole ci ha lasciato i segni sul viso, ancora una volta.ha fermato i1

sorriso che illunrinava il volto di ognuno di noi tra una cunva e Iraltra.

0viglia Maurizio

23_24-25 APRILE - TRE GIORNI DI SCI ALPINISl',lO ALLIALPE DEVERO

In una grigia mattina di aprile, un coraggioso gruppo di alpinisti abban-

donò la caotica metr.opoli per dinigersi venso lrassoluto silenzio delle

alte vette. La lono forza di volontà non venne piegata ne1111eno dal terri-
bile diluvio che li accolse a Gogiio, dove doveva effettuansi lroperazio-

ne più difficite e faticosa di tutta la salita: il trasfenimento di zaini,

sci, picozze e ramponi dal1e auto alla teleferica. Si cominciò quindi 1a

marcia lungo una nipidissima mulattiera, mentre la pioggia continuava a

cadene senza tnegua; dopo ben unlona e nezza di cammino' appanve finalmen

te, tra 1e fitte nebbie, il caldo ed accogliente Rif. castiglioni (to+o

metri). 0ui gli alpinisti sfiniti poterono niposare le stanche membra e

riempine gli stomaci br"ontolanti, prepanandosi inoltre spiritualmente ad

affrontane Ìunghi giorni di immobilità assoluta: infatti, dato i1 tempo

[lolto vaniabile (daÌ1a pioggia alla neve, e viceversa), la possibilità di

compiene una gita i1 gionno seguente appariva rnolto rernota.

Invece, dopo alcune ore di sonno più o meno profondoi alIralba delle nove

un piccolo gruppo di intrepidi sciatoni decise di pantire ugualmente, sfi
dando 1e inte14penie e la sonte, sotto lo sguando allibito e piuttosto as-

sonnato degli altri partecipanti. Dopo aver trascol"so alcune one vagando

per monti e valli senza uoa meta pnecisa, si decise finalmente di nitonna

re aI rifugio; ìa discesa venne effettuata su una neve fnesca 1nagnifica'

cencando di evitane i pini accunatanlente nascosti dalla nebbia e niuscen-

do avventunosamente a guadane pen cinque volte consecutive i1 medesirno tor
rente.
Le ore de1 ponreriggio furono trascorse in modi molto diver si, a seconda

dei gusti di ognuno: alcuni scesero fino a Goglio, altri furono impegnati
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nella lettuna o nel niposo più assoiuto, altri ancora si diver.tinono gio-
cando a nascondino. Finalmente giunse la sena, e con essa i festeggiamen-

ti pen il 25 aprile, onganizzati dal gestore del r"ifugio insierne ad alcu-
nirrcompagnirrgiunti in elicottero durante i1 pomeriggio. I1 clima di eu-

fonia genenale non poteva non contagiane anche i1 gruppo degli t'alpinistirt
sopnattutto penchè enano apparse dal nul.Ia tre bottigiie di micidiale ge-

nepy. Da quel lnomento cornincianono 1e eonversazioni con i bicchieni, i'u3
gheggianenti di montagne irraggiungibili, 1e impnovvise sparizioni in mas-

sa ed i tuffi più mirabolanti nella neve fnesca. Comunque alla fine si
niuscì a nistabiline un rninimo di ordine e decenza, ed i1 sonno provvide

a dissipare, almeno in pante, i fumi del.lralcool.
La mattina seguente, ognunb riordinò 1a propria àttiezzatura, natunalmen-

te inutilizzata,.e si scese a valle per concludere questi faticosissimi
rrtre giorni di sci-alpinismon con una colossale mangiata.

Silvana Ponsero

10 |{AGGI0 - ALA pI STURA (1075 ln)

Tempo incento. Piove però in penifenia: figuniamoci quindi ad Ala di Stu-
na, alle Counbassene! Dopo alcuni tentennameriti i1 gruppo si divide.
Pochissimi però tonnenanno a casa. In otto partono per Foresto (lì si an-
rampica anche con Ia pioggia, una parte delIa palestra è ripar"ata dai tet
ti sovrastanti) e Ia restante decina di partecipanti raggiunge Ala di Stu

na. I1 tempo è onarrvariabiler': dalla pioggenellina fine aì1a pioggia bat
tente. lilantelline, ornbnelli, giacche a vento, poi partiamo decisi lungo

il sentiero n.238 del Colle drAttia. Visibilità r.idotta, aI Pian dtAttia
(tfAZ m) piove ancona; una schiarita ci lascia ammirare questo arnen0 grup
po di baite e ci obbliga a proseguire.
A1 linite deIla fascia boschiva Ia neve ci costringe a st.rane evoluzioni,
alla ricerca di fazzoletti di prato già sgombri: nessuno ha Ìe ghette, vi
sono pune scarponcini bassi e scarpe da ginnastica. In mezzo alla nebbia
intnavvediamo le Alpi d'Attia inferiori (tZtO m1 e qui ci fenmiamo p e r
consumane uno spuntino.
Il sole ogni tanto ci niscalda, ma è unrillusione di bneve durata. lilentre
scendiamo un temporale si addensa sulle nostne teste e si sfoga mentre

stiamo per iitonnar"e ad AIa di Stura. Qui, nimediata una torta (ti augu-

niamo ancona tanti di questi giorni e ci pnenotiamo per lranno prossimo),
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constatia|no càe, cone sempne dopo i1 tempor"alè spunta i1 sole ""'
Giorgio Rocco

SERATE IN SEDE

9 GIUGNO 1983

sananno proiettati in sede diapositive riguandanti Itattività invernale.

V I T A SÉZ I O N A L E

o Partecipiamo al dolore. di Ssnia Tassinari Candutti pen 1a scomparsa de1-

1 a manrma.

o Et mancato a Rona ad 84 anni il socio vitalizio Canova l4ancello. Ormai so

Io qualche vecchio socio si r"icorda di Lui che fu attivo per molti anni

presso la nostra Sezione.

Ci inchiniamo commossi e porgiamo Le nostre condoglianze.

. Erscompanso improvvisamente ltIn9. Bianco Sergio. I vecchi soci 1o nioor

dano.con rimpi.anto quale simpatico amico di tante gite.
AÌla spreÌ1a G;iuliana,e ai parenti tUtti 1a partecipazione comg|ossa al Lo

r.o .lutto.

CONS:IGLI SEZIONALI

Lq p,ros§ine riunloni dei consigli sezionali sono fissa.te aI 6 giugno,4 lu

glioe5settembrep.v.

A queste riunioni sono invìtati i consiglieri, Delegati a1 consiglio cen-

Erare e quel òocr rn'grado di dare consigli e collaborazione fattiva;

+

*l(
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BIBLIOTECA

Ultimamente Ia biblioteca è stata completata con Ruovi volumi di lettera-
tura alpina e guide alpinistiche-escursionistiche :

* Pietro Giglio, Emile Noussen - Sci Alpinismo in Val drAosta - ldiz. Za-
nichelli. Itinerari di salite classiche si alternano ad itinerani di sa

Iita che per 1a prima volta veng0no descr.i.tti.

x lilessner Reinhold - Il limite della vita -Ediz. Zanichelli.

* Giuseppe 14iotti, Ludovico Ilottarella - Stnuttune di Valtellina. Anrampi-
cate libere - Ediz. Zanichelli

* Semivel, S. Nonande - La Grande nonde autoun de l,lont Blanc - Ed. GIénat.

* 6rande Tnavensata delle AIpi - Ediz. GDA/Tonino.

* ilontagna, lt'lontaldo - Alpi Liguri - Ediz. CAI/ICI

* Giorgio l.terlo - Sci Alpinismo in Val d'Ayas - Ediz. CDA/Tonino

30 itinerani, di ogni difficoltà e impegno, sono descnitti inquesta gui
da; copre una vasta zona che sconfina nelle cofitigue vallate di Valtoui
nanche e Gressoney

* Eugenio Fer"reri - AIpi Cezie Centnali - Ediz. CAI/TCI

* Lot is Bonavia, l.tauro Pnevidoli - Sci Alpinismo in. Val dr0ssola - Ediz.
Gt'ossi

65 itinerari nelle ValLi Anzasca - Antrona - Bognanco - Sempione - Di-
vedro - Antigor"io - Fornazza- Vigezzo.

* C. Zappelli - Ilonte Bianco, guida ai rifugi e bivacchi, venanti italia-
no, fnancese, svi2zeno - tdiz. [,lusumeci

* Alessandno Giorgetta - Valdigne - Ediz. Zanichelli
Itinenari escunsionistici delltalta vaile deIIa Dora Baltea (vaIli di La

IhuiIle, Val Veni, Val Fennet e zone limitrofe)
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x Donato Enba - Intonno aI Pizzo, Badile - Ediz. Zanicheili
Alte vie nelIa VaI Masiriro - Bnegaglia.

x Horace Banedict de Saussune - Le pnime ascensioni a1 Monte Bianco

Ediz. Savelli
Avventurose scalate di un naturalista delr700 aI gigante delle Alpi.

* F. Framarin - Panchi Naturaii deI Piemonte - Ediz. l,lusumeci.

* 6ianni Pieropan - 1915 0biettivo Irento - Ediz. ltlursia.

* Gian CarIo Grassi - Gran Paradiso e Valli di Lanzo - Ediz.Zanichelli
In questo volume sono descnitte Ie più belIe ascensioni ed escunsioni

dèÌIa zona, completate da otLime fotogr"afie.

* E. Bennandini,0. tevati - Lungo 1e stnade del Sale - Ediz. Sagep

Espenienze di viaggio lungo Ie antiche strade cornrnenciati che condu-

cono dal l,lan Ligure a Ginevrra percorse da una spedizione guidata da

CarIo ltaur.i.

* Sucai, ToÉino- Dalle l,ilarittime aI ValÌese - Ediz. CDA/Torino

100 itinerani sci-alpinistici meno conosciuti sulÌe Alpi 0ccidentali.

* André Roch - Nève e Valanghe - Ediz. CAI

Struttura e origine della neve e delle valanghe, le opere di soccorso,

tecnologia della protezione contro le valanghe.

* Italo Zandonella - Il IlassÌccio del l,lonte Gnappa - Ediz. Ghedina

* Franz Berghold - Guida allralimentazione in montagna - Ediz.Zanichelli

* C.A.I.lPadova - Arrampicate sui CoIli Euganei

Guida aIpìnistica dei monti Pendice e Pirio.

x Reinhand Kanl - !4ontagna vissuta: tempo pen nespirare - Ed.Dall'0g1io
Pagine autobiografiche di annampicate suLÌtEigen, sullrEverest, sul

Cerno Tonre, sul Gashenbr"um II, ecc. pagine descr"itte con umorismo e

gioia di vivere.
Primo pnemio D.A.V. 1982 pen 1a lettenatur"a alpina.
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* Franco Bertoldi - Ascensioni con Gino Soldà - Ediz. Tamari

x Kurt Diembenger - Cime e Segreti - Ediz. Zanicheili

* Cesare li,laestr"i - Il ragno delle Dolomiti - Ediz. Rizzoli

x Reinhold lr,|essner - Nanga Parbat in solitaria -Ediz. Istituto Geogr afico

0e Agostini
un ottomila in solitaria, questo libno narna 1a riuscita di questa ecce

zionale impresa, i fallimenti, le debolezze e le paure di Messnen; 1a

narrazione di un insolito confronto con la solitudine colne forza.

x Louis Trenker - Enoi della montagna - Ediz. DaLli0glio

Veloce stonia delltalpinismo dai pr"imi pionieni fino a 14essner, avvin-

cente rassegna di grandi figune e di gnandi imprese dellralpinismo.

* Nicolas Jaegen - Solitudine - Ediz. Dallr0glio
60 gionni di solitudine sulla più alta vetta delle Ande peruviane, Ìo
Huascanan, per compiene un espenimento di sopnavvivenza"

* René Desmaison - Pnofessionista de1 vuoto - Ediz. DalI'0glio
Avventure, aneddoti divertendi e tnagici, arnampicate di una guida di

montagna in compagnia di dilettanti più o rneno dotati.
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